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FASE PRELIMINARE

PRESIDENTE – Il Tribunale dà atto che sono pervenute giustificazioni per i testi: Bevacqua Simone, il quale ha mandato una lettera in data 21/05 alla quale è allegato un certificato medico in pari data, in cui si certifica che il Bevacqua in esito a incidente del 16 aprile, presenta al ginocchio sinistro con gonfiore e difficoltà di movimenti attivi e passivi dell’articolazione, pertanto gli prescrivo giorni 7 di riposo, quindi a decorrere dal 21 di maggio. Avvocato Polotto lei sostituisce sia Avvocato Vaccaro che l’Avvocato Scordini, grazie. Il teste Chianese ha fatto pervenire a sua volta certificato medico in data 24 maggio, in cui si dichiara che lo stesso presenta sindrome influenzale, giorni 3 di prognosi e abbiamo poi la giustificazione dell’altro teste, Bevacqua Valerio, il quale comunica che imprevisti impegni familiari non rendono possibile la sua comparizione all’udienza del 25 maggio 2007. Del teste Millan non sappiamo nulla.

VOCE DONNA 1 – Di Millan qua, Millan c’ho soltanto questa cartolina qua.

PRESIDENTE – Che è tornata indietro?

VOCE DONNA 1 – E’ tornata cioè non ha ritirato la…

VOCE DONNA 2 – Con tutta giacenza.

PRESIDENTE – Per il teste Millan invece è ritornata l’avviso di ricevimento per compiuta giacenza, gli altri due invece Bertinotti e Carcheri, sono presenti.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Accertamenti sulla residenza di Millan?

PRESIDENTE – Mi pare di no, per Millan mi pare di no.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – No, no mi chiedo se l’avevamo fatto precedere da qualche…

PRESIDENTE – Non credo, per quello che ricordo, non credo per Millan che si fosse fatto.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Sull’attualità del luogo di residenza ecco.

VOCE DONNA 1 – Adesso sì perché la data di aprile è di… è del 16 maggio, è arrivata il 16 maggio.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Con tutta giacenza, il che vuol dire che lui non è andato a ritirarla.

PRESIDENTE – Eh sembrerebbe. Perché sennò, altrimenti avrebbero scritto sconosciuto, trasferito.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – No, no era ai fini dell’eventuale richiesta di accompagnamento.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – E’ un po’ difficile farla se non sappiamo, se ha ancora l’indirizzo.

DIFESA – Avv. Orefice – Vuol dire che anche la citazione mia, sto vedendo la raccomandata, per due volte non era presente, per questo scrivo assente, non scono…. L’indirizzo è: Livorno, Via dei Tranquilli numero 1. Risulta assente due volte, anche quella poi torna indietro, per avvenuta giacenza.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Però l’indirizzo sembrerebbe buono.

DIFESA – Avv. Orefice – Ma del resto anche il postino annota per due volte assente, con le due date e l’orario.

PRESIDENTE – Il Tribunale, ritenuto ingiustificato l’impedimento addotto dal teste Bevacqua Valerio, dispone che lo stesso sia accompagnato a mezzo della Forza Pubblica, per l’udienza dell’11 giugno ore 11:30. Viene da Roma, sì, da Roma.

VOCE DONNA – Ore 11:30.

PRESIDENTE – Ore 11:30.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Riposizioniamo anche gli altri? Bavacqua va all’11 giugno, allora.

PRESIDENTE – L’11 giugno va Bevacqua, quello degli impegni familiari.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – E bisogna posizionare anche l’altro, quello giustificato… 

PRESIDENTE – L’altro però non sappiamo ancora.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Potremmo metterli tutti e due l’11, i fratelli, i due Bevacqua, che ce n’è troppi magari.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Alvares e Subesca, ancora non gli ho proprio citati, perchè non abbiamo gli indirizzi quindi…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Sì Alvares e Subesca non sono ci… 

PRESIDENTE – Ritenuto invece giustificato l’impedimento del teste Bevacqua Salvatore… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Simone.

PRESIDENTE – Ah Simone.

VOCE DONNA 1 – Il Bevacqua (Fuori Microfono).

PRESIDENTE – Sì, sennò vogliamo metterli tutti l’11?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Perché Subesca e Alvarez, non credo che siano citati per…

PRESIDENTE – No, non ho gli indirizzi.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Non ci sono gli indirizzi, quindi l’Avvocato non…

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Enuk non viene.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Enuk non viene quindi rimarrebbero Marletta, Mazzoli, Papa, San Lorenzo e Bevacqua uno dei fratelli.

PRESIDENTE – Va beh possiamo mettere solo l'altro Bevacqua.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – L’altro dei Bevacqua.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Sì, Chianese lo posizioniamo… 

PRESIDENTE – Perché Chianese vediamo di metterlo da un’altra parte. Il Bevacqua Simone, dispone che lo stesso venga ricitato a cura della cancelleria, per l’udienza dell’11 giugno ore 11:30, ritenuto altresì giustificato l’impedimento del teste Chianese.

VOCE DONNA 1 – Che viene da?

PRESIDENTE – Da Mondragone.

VOCE DONNA 1 – L’8 giugno quand’era?

PRESIDENTE – Eh l’8, ma ci son gli inglesi, di cui non si è saputo più nulla.

VOCE DONNA 1 – Ah però non si è saputo più nulla. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Scusi ma Marletta è il teste che sta in Indonesia?

PRESIDENTE – Eh sì, quindi…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Quindi non viene cioè…

PRESIDENTE – Molto probabile. E allora mettiamo anche Chianese l’11 giugno, visto che… tanto Marletta molto probabilmente non verrà.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Ah quindi, anche Marracini….

PRESIDENTE – E Chianese quindi ne dispone la ricitazione a cura della cancelleria per l’11 giugno… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – In Indonesia.

PRESIDENTE – … In Indonesia. Adesso lo mettiamo…  è da Mondragone.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – E Millan, fate le ricerche quindi?

PRESIDENTE – E Millan allora lo mettiamo, quando?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Un po’ più avanti quindi. Il  16 luglio c’era un’udienza con la Catanzaro.

PRESIDENTE – Possiamo metterlo il 16 luglio. Il Tribunale dispone che la cancelleria faccia ricerche per accertare l’esatta residenza del teste Millan e provveda quindi a citarlo per l’udienza del 16 luglio. Millan da dove viene Avvocato?

DIFESA – Avv. Orefice – Livorno.

PRESIDENTE – Diciamo ore 10:00. Va bene. Chi vogliamo sentire per primo, Avvocato?

DIFESA – Avv. Orefice – Io ho da depositare la ricevuta della raccomandata inviata a Materiali, che se non erro è 8 giugno, se il mio calendario… è di (Teodesalingue), non so, francese, 

che se non erro è per il 5 giugno.

PRESIDENTE – Per l’8, sì Mappelli è per l’8, sì e per il francese, è per il 5, sì, sì. Bene. Chi preferisce sentire per primo, Avvocato? 

DIFESA – Avv. Orefice – Carcheri è della Parte Civile, io ho già rinunciato.

PRESIDENTE – Va bene. Allora sentiamo Carcheri. E’ teste puro mi pare sì.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Ho fermato per l’identificazione.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CARCHERI GABRIELE

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Carcheri Gabriele, nato a San Pier d’Arena l’11/01/’85 

PRESIDENTE – Prego Avvocato.

PARTE CIVILE – AVV. ROVETA

DOMANDA – Avvocato Roveta. In occasione delle manifestazioni del G8 A Genova, lei era stato fermato?

RISPOSTA – Sì sono stato fermato.

DOMANDA – Si ricorda in che giorno?

RISPOSTA – Il 20 era.

DOMANDA – Il 20 di luglio?

RISPOSTA – Sì il 20 di luglio.

DOMANDA – 20 di luglio. A seguito del fermo era stato portato condotto nella Caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì, sono stato condotto nella Caserma di Bolzaneto.

DOMANDA – Si ricorda più o meno cos’è accaduto in quella circostanza, in particolare l’ora in cui era arrivato?

RISPOSTA – L’ora di preciso non la so, saranno state le 04:30 - 05:00, non lo so di preciso. Dicevo, l’ora di preciso, non la so, saranno state le 04:30 - 05:00, comunque ci han fatto scendere… 

DOMANDA – Sì, se vuole riferire al Tribunale che cosa è avvenuto dal momento in cui è stato portato in questo edificio?

RISPOSTA – Ci hanno messo in una cella, diviso minorenni e maggiorenni, a me han messo in quella di minorenni.

DOMANDA – Mi perdoni, lei all’epoca dei fatti era ancora minore?

RISPOSTA – Ero ancora minore, avevo 16 anni.

DOMANDA – Era ancora minore. Mi scusi ancora una cosa signor Carcheri. Lei al momento dell’arresto, poi della traduzione, come si usa dire, lì nella Caserma era da solo o in compagnia di altre persone, era insieme ad altri giovani non lo so?

RISPOSTA – Sì, nella Caserma ero insieme ad altri giovani nella cella.

DOMANDA – L’arresto avvenne da solo o era insieme ad altre persone?

RISPOSTA – L’arresto era insieme a mio fratello e due suoi amici.

DOMANDA – Suo fratello si chiama?

RISPOSTA – Alessandro Carcheri.

DOMANDA – Ho capito. E i suoi due amici sapeva, era in grado di riferire i nomi?

RISPOSTA – Sì, allora si chiamano Christian ce gli ho scritti.

PARTE CIVILE – Avv. Roveta – Se il Tribunale autorizza questo…

RISPOSTA – Posso leggerli questi?

PRESIDENTE – Sì, sì prego.

RISPOSTA – Simone Primorgida e Eugenio Arecco.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Dell’età di mio fratello, dell’81.

DOMANDA – Sì, sì ho capito. Insieme a questi tre ragazzi lei fu portato alla Caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Okay. Quindi dal momento in cui poi siete scesi dall’auto che percorso avete fatto, dove siete andati?

RISPOSTA – Ci hanno fatto entrare dove stanno le celle nella Caserma, dove stanno le celle, davanti ai corridoi ci insultavano, ci sputavano, poi ci han portato divisi in cella, maggiorenni, minorenni, anche lì nella cella continuavano a insultarci da fuori, a sputarci, sia dalla parte della cella, che dalle finestre arrivava.

DOMANDA – Mi perdoni signor Carcheri, quanti eravate nella cella, in quella circostanza?

RISPOSTA – Non mi ricordo, saremmo stati penso sei o sette.

DOMANDA – Sei o sette, tutti minori quindi perché eravate già stati…

RISPOSTA – Sì, sì stati divisi.

DOMANDA - … Eravate già stati separati ho capito. Si ricorda rispetto alla struttura dell’edificio, se questa cella era più verso l’ingresso più verso…?

RISPOSTA – No non mi ricordo.

PARTE CIVILE - Avv. Roveta – Questo no. Non so se come consuetudine si può mostrare eventualmente quella mappa della piantina, sì, sì.

PRESIDENTE – Si autorizza il Difensore della Parte Civile a rammostrare al teste la piantina della Caserma di Bolzaneto.

DOMANDA - Signor Carcheri quello schema, descrive la struttura della Caserma, sono indicate le varie stanze, le varie celle. Lei, guardandolo, riesce a ricordare più o meno il percorso che ha fatto dal momento dell’ingresso e dov’è stato portato?

RISPOSTA – Con sicurezza no.

DOMANDA – Sì, sì perché… 

RISPOSTA – Mi sembra…

DOMANDA - … Per il suo ricordo.

RISPOSTA - … La prima sulla sinistra.

DOMANDA – Mi scusi non ho senti…

RISPOSTA – Mi sembra nella prima sulla sinistra dopo l’ufficio Polizia Penitenziaria automezzi, c’è la piazza mi sembra quella.

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Però non so sicuro.

DOMANDA – Però non è sicuro. Mi diceva che percorrendo il corridoio ci sono stati degli episodi che lei prima ha riferito?

RISPOSTA – Sì, c’erano sputi, insulti.

DOMANDA – Si ricorda il tenore degli insulti?

RISPOSTA – Mi dicevano: “Sei un figlio di puttana, ha il fratello minore coglione, - non so - no global del cazzo” e roba del genere.

DOMANDA – Questi insulti si sono ripetuti poi anche quando eravate in cella?

RISPOSTA – Sì anche quando eravamo in cella.

DOMANDA – Ricorda degli episodi particolari quando eravate in cella?

RISPOSTA – Niente, che siamo entrati, ci han tenuto un po’ con le fascette alle mani, ancora poco, poi ci han messo con le mani attaccate al muro e poi…

DOMANDA – Mi scusi lei è entrato quindi ammanettato.

RISPOSTA – Sì con le fascette di plastica.

DOMANDA – Con le fascette di plastica sì.

RISPOSTA – Ci han messo poi faccia al muro, mani al muro e ci hanno detto che non dovevamo muoverci, anche perché volavano insulti sono due mi ricordo rasati con le magliette, una aveva una celtica e un altro un‘aquila che tiene la svastica, c’han detto di girarci poi ci hanno insultato dicendo: “Con noi o contro di noi, boia a chi molla – vari slogan fascisti, poi - giratevi, cazzo vi girate a fare” e ci ha sputato di nuovo dentro.

DOMANDA – Mi scusi, se ho capito bene, voi all’inizio entrate in questa cella, avete ricevuto l’ordine di stare con la faccia al muro?

RISPOSTA – Sì con la faccia al muro e le mani sul muro.

DOMANDA – Le mani sul muro in che posizione, alte o basse?

RISPOSTA – Alte.

DOMANDA – Alte ho capito.

RISPOSTA – Gambe divaricate. Vicino al muro e le mani alte.

DOMANDA – In questa posizione per quanto tempo più o meno siete?

RISPOSTA – Ci siamo stati un po’, non saprei dire quanto più penso più di un’ora.

DOMANDA – Circa più di un’ora.

RISPOSTA – Sì circa più di un’ora.

DOMANDA - Poi invece sono entrati due agenti? Questo episodio che riferiva, cioè che sono entrati due Agenti?

RISPOSTA – No erano fuori dalla porta della cella.

DOMANDA – Ah, erano… sì, scusi non ho…

RISPOSTA – Non sono entrati, erano fuori dalla porta, poi è arrivato l’Agente ci fa, di sederci pure per terra, di stare in silenzio, seduti: “Statevi seduti” e anche lì continuavano comunque da fuori a volare insulti. Si sentivano i cellulari con la musica di faccetta nera e di nuovo sempre insulti, sputi da fuori, sia dalla porta della cella che comunque anche da fuori, fortunatamente non c’hanno picchiato perché eravamo minorenni, penso per quello.

DOMANDA – Violenze fisiche voi non avete subito, soltanto violenze di tipo morali, insulti e cose. Nell’episodio che riferiva prima, di questi due Agenti che hanno mostrato delle magliette, questi due Agenti come erano vestiti, erano in divisa erano…

RISPOSTA – Erano vestiti come tutti gli altri, in divisa, però con la maglietta probabilmente sotto la camicia, avevano tolto la camicia, rimasti in maglietta, pantaloni della divisa, stivali e poi molto rasati, senza orecchini senza niente.

DOMANDA – Adesso saprebbe eventualmente, sarebbe in grado di ricordare il colore della divisa?

RISPOSTA – Mi sembra fosse blu, quella della Digos blu o dei Carabinieri, però non ne sono sicuro al 100%.

DOMANDA – Non ha un ricordo preciso quindi ho capito. Poi ha detto che successivamente a questo episodio è entrato poi un altro Agente che vi ha consentito di sedere se…

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ho capito. Quindi poi complessivamente quanto tempo è rimasto in quella cella?

RISPOSTA – Siamo usciti, saremo entrati saranno le 05:00 siamo usciti per le 08:00-08:30 saremo usciti.

DOMANDA – Ho capito. Dov’è stato condotto successivamente?

RISPOSTA – All’uscita mi hanno fatto entrare in una stanza, mi hanno detto di firmare un foglio, che sennò non mi facevano uscire, che ho (Inc.) c’erano dei reati che non avevo commesso, di cui anche un orario di fermo che era diverso da quello che mi era stato dato, di quello che  m’avevan preso.

DOMANDA – Lei ha potuto leggere un verbale di arresto secondo…

RISPOSTA – Sul verbale di arresto, con scritto che mi avevano portato via alle 04:00 mentre commettevo un fatto che non avevo fatto, quando invece ero stato preso alle 02:30.

DOMANDA – Lei sugli orari del momento dell’arresto perché è così sicuro, qual è la circostanza…

RISPOSTA – Perché c’era l’orologio dello Star Hotel che segnava le 02:30.

DOMANDA – Lei è sicuro che da quel momento era in arresto?

RISPOSTA – Sì, c’era anche un filmato della Rai con i cameraman che faceva vedere il suo orologio e segnava le 02:30, segnava.

DOMANDA – Perché lei al momento dell’arresto, è stato tenuto poi lì davanti allo Star Hotel?

RISPOSTA – Sì mi han portato nella piazzetta lì vicino allo Star Hotel, seduto delle ore, con le fascette alle mani, lì sull’asfalto, delle ore e mentre ero lì, sentivano che dicevano: “Dai ne mancano ancora cinque per riempire il furgone e poi andiamo, ne mancano ancora tre, ne mancano ancora quattro” finchè non hanno riempito il furgone, non ci hanno fatto andar via, stati quindi delle ore.

DOMANDA – Quando lei era in Caserma e le hanno mostrato quel verbale di arresto, lei non voleva firmarlo in quanto l’orario dell’arresto riportato era sbagliato?

RISPOSTA – Sì era sbagliato c’erano anche scritti dei fatti che non avevo fatto.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Mi scusi…

RISPOSTA – Non mi ricordo di preciso, ma io non avevo fatto niente che m’avevan preso.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Possiamo chiedere al Difensore se può precisare se è un arresto o un fermo perché…

PARTE CIVILE – Avv. Roveta - Sì, sì certo… 

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – E com’è lo stato anche del procedimento.

PARTE CIVILE – Avv. Roveta - Sì, sì certo, sì, sì.

PRESIDENTE – L’abbiamo sentito come teste puro, ora parla di un arresto?

PARTE CIVILE – Avv. Roveta – Di un fermo, di un fermo in effetti.

RISPOSTA – Di un fermo, sì.

DOMANDA – Sì, sì.

PRESIDENTE – Era un fermo per l’identificazione?

PARTE CIVILE – Avv. Roveta – E’ un fermo per l’identificazione, sì, sì, no. Uso il termine “arresti” in effetti impropriamente perché non…

PRESIDENTE – Quindi non è stato mai tratto in arresto?

PARTE CIVILE – Avv. Roveta - No, no è un fermo per identificazione in effetti. Diceva, questo verbale che cosa…

RISPOSTA – Mi ha fatto firmare ‘sto verbale, sennò non mi facevano uscire e poi c’han lasciato lì, davanti alla Caserma, senza chiamare nessuno a casa e senza niente. Io sono arrivato a casa, i miei non sapevano neanche dov’ero.

PRESIDENTE – Vogliamo vedere il fascicoletto? Almeno lo accerto, vediamo subito se…

PARTE CIVILE – Avv. Roveta – Sì perché era minorenne, esatto. Poi lei a che ora ha potuto lasciare la Caserma, più o meno?

RISPOSTA – Saran state le 08:00 --08:30.

DOMANDA – Ho capito e ha fatto rientro a casa quindi.

RISPOSTA – Sì, ci hanno lasciato davanti alla Caserma senza dire niente a nessuno, io sono arrivato a casa, mia madre ci fa: “Dove sei stato?” ho detto: “Guarda m’han portato su…” gli ho spiegato com’è andata la cosa e dice: “Non c’ha nessun chiamato, ma avranno avuto un numero di telefono per chiamare in casa”, ma non c’era niente, ha detto che c’era tipo un messaggio sulla segreteria, del tipo: “Lascia stare tanto non c’è nessuno” cioè hanno buttato giù, neanche hanno avvertito i miei, di dov’ero e niente, se non arrivavo a casa, potevo starci dei giorni.

PRESIDENTE – Lei aveva dato il numero di telefono, qualcuno gliel’aveva chiesto?

RISPOSTA – Sì, sì, sì quando siamo entrati ci han chiesto se avevamo il nome dell’Avvocato e il numero di telefono di casa, io l’ho dato e se dicevo là, di mia madre che è lì in casa, non han chiamato nessuno.

PRESIDENTE – Prego Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZZIELLO 

DOMANDA - Sì volevo chiederle alcune precisazioni. Lei ha detto che è stato accompagnato insieme ai ragazzi che ho citato prima, giusto? Eravate in macchina insieme quando vi hanno portato?

RISPOSTA – In Caserma? Eravamo sul cellulare.

DOMANDA – Sul cellulare. Ci può descrivere il momento in cui è arrivato, come ricorda la situazione sul piazzale al momento dell’arrivo?

RISPOSTA – Al momento dell’arrivo in Caserma, o dell’arresto, o del fermo?

DOMANDA – Sì, sì, no, dell’arrivo proprio, quando siete scesi dal cellulare?

RISPOSTA – Ci han fatti scendere nel piazzale, ci han…

DOMANDA – Il piazzale come lo ricorda? C’eran delle persone, era vuoto?

RISPOSTA – C’erano un po’ di Agenti in piazzale.

DOMANDA – Erano in divisa o in borghese erano?

RISPOSTA – C’erano in divisa, alcuni c’erano agenti in borghese e altri erano in divisa.

DOMANDA – Ricorda il colore della divisa? Erano tutte divise uguali o più divise?

RISPOSTA – Sì mi sembravano tutte uguali, mi sembrava un blu.

DOMANDA – Blu.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Poi quando l’hanno portato dentro, lei ci ha un po’ già descritto quando l’hanno condotto dentro, in che posizione l’hanno accompagnato all’interno?

RISPOSTA – All’interno avevamo le mani legate con le fascette dietro, ci facevano camminare.

DOMANDA – Il capo in che posizione era?

RISPOSTA – Il capo, ci facevano stare testa bassa e basta.

DOMANDA – Benissimo. Le volevo chiedere se durante la permanenza in cella lei ha chiesto di andare in bagno oppure no?

RISPOSTA – No, non l’ho chiesto.

DOMANDA – Ha sentito se altri hanno chiesto di essere accompagnati?

RISPOSTA – No non l’ho sentito.

DOMANDA – Ha chiesto da bere?

RISPOSTA – No non ho chiesto niente.

DOMANDA – Non ha chiesto niente. Ha sentito se altri che erano presenti in cella han chiesto… Volevo chiederle ancora lei ha parlato poi della firma del verbale di accompagnamento in questa stanza, ce la può indicare sulla piantina? Ha detto la stanza era verso il fondo ha detto, riesce a individuarla sulla piantina?

RISPOSTA – Sì mi sembra quella sopra l’ufficio Polizia Penitenziaria di automezzi, la cella P.S. era quella lì dov’è segnata.

DOMANDA –  Ma questa è la cella dov’è stato, dove…

RISPOSTA – Sì mi sembra quella mi sembra.

DOMANDA – Questa è la cella dov’è stato. Lei diceva l’ufficio dove ha firmato quel foglio?

RISPOSTA – Dove ho firmato, non saprei se era matricola o l’ufficio quello Polizia Penitenziaria…

DOMANDA – Non si ricorda se era sullo stesso lato della cella o sul lato opposto quindi?

RISPOSTA – Sembrava sullo stesso lato della cella.

DOMANDA – Sembrava sullo stesso lato della cella.

RISPOSTA – Non mi ricordo di preciso.

DOMANDA – Le chiedo lei ha ricevuto espressamente delle minacce all’interno di questo ufficio, lei prima ci ha detto se non firmavo non uscivo, cioè può essere più preciso?

RISPOSTA – Noi quando siamo usciti lì che m’hanno dato da firmare, mi hanno detto:”Devi firmare qua, se no non esci”, ho detto, faccio: “Ma non l’ho fatto, se non firmo?” fa “Allora stai qua finchè non firmi”.

DOMANDA – Le hanno rivolto questa espressione?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei aveva parlato, le avevano chiesto il numero di telefono?

RISPOSTA – Sì il numero di telefono per avvertire casa.

DOMANDA – Questo quand’era accaduto?

RISPOSTA – Appena siamo entrati.

DOMANDA – Appena siete entrati.

RISPOSTA – Ci hanno chiesto se avevamo un Avvocato nostro, i nomi di un Avvocato, il nome di un Avvocato e il numero di telefono di casa per avvertire casa.

DOMANDA – Le chiedo se si ricorda, queste cose chi ve le ha chieste?

RISPOSTA – L’Agente che ci ha portato dentro.

DOMANDA – Non quei due che stavano da… non uno di quei due che stavano davanti alla cella che ci ha descritto prima?

RISPOSTA – No quei lì non stavano, sono arrivati… andavano e venivano.

DOMANDA – Andavano e venivano.

RISPOSTA – Ce l’ha detto un Agente che è entrato, uno che era lì che è entrato.

DOMANDA – Ho capito. Com’era questo Agente, lo ricorda era in divisa o in borghese?

RISPOSTA – Mi sembra in divisa, c’erano due che sono entrati a chiedere a tutti.

DOMANDA – Han chiesto tutti questi dati cioè l’Avvocato e il numero del…

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che tipo di divisa era, ce lo può descrivere?

RISPOSTA – Era la divisa blu mi sembra.

DOMANDA – Blu?

RISPOSTA – Sì quella blu.

DOMANDA – Blu chiaro, blu scuro?

RISPOSTA – Blu scura.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA – C’è un fascicolo, facciamo vedere un fascicolo con delle divise utilizzate dalle Forze dell’Ordine. Se lo guarda tutto, se ci può dire sia i pantaloni di quelle due persone che avevano la maglietta che ci ha descritto prima, sia questa, la divisa della persona che è entrata in cella a chiedere i dati, sia quelli del piazzale, se se li ricorda?

RISPOSTA – Quello che è entrato in cella aveva la foto A 2 mi sembra.

DOMANDA – Quindi quello che le ha chiesto i dati?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – La divisa con la foto A 2. Ma quindi così con la giacca, imbottita così con la giacca?

RISPOSTA – Sì con la giacca, sembra che più o meno tutti avessero ‘sta divisa.

DOMANDA – Anche quelli del piazzale, quelli che ricorda per esempio… 

RISPOSTA – Quelli del piazzale erano rimasti, tutti ‘sta divisa qua, alcuni erano vestiti magari con la foto A 1, penso, mi sembra di ricordare.

DOMANDA – Alcuni li ricorda con la foto A 1. Quali si ricorda con la foto… 

RISPOSTA – Nel piazzale o quelli dentro l’ufficio che m’ha fatto firmare.

DOMANDA – Questi dell’ufficio che l’han fatto firmare.

RISPOSTA – Sì, mi sembra, questi dell’ufficio mi hanno fatto firmare e alcuni nel piazzale. La maggior parte comunque aveva la divisa.

DOMANDA – Prima ha parlato di questi due Agenti che stavano davanti alla porta della cella e andavano e venivano. Lei ha detto, ci vuole un attimo ridescrivere le magliette, per favore?

RISPOSTA – Le magliette? Una aveva una celtica e uno un’aquila che tiene in mano la svastica.

DOMANDA – Ma cos’erano, magliette… 

RISPOSTA – Magliette della (Palli) quelle t-shirt girocollo.

DOMANDA – Il colore lo ricorda?

RISPOSTA – Nero.

DOMANDA – Nere?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E i simboli com’erano?

RISPOSTA – I simboli eran bianchi.

DOMANDA – E poi invece avevano i pantaloni, lo individua il pantalone?

RISPOSTA – Il pantalone mi sembra che era, o quello della 2, mi ricordo, o quello del B 2, non mi ricordo quale dei due.

DOMANDA – O la 2, o B 2, quindi è sempre su questa tonalità, imbottiti così? Li ricorda?

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Cosa vi hanno detto queste due persone?

RISPOSTA – Queste due persone ci han detto di girarci, di guardare qua, faceva vedere delle magliette, ci dicevano: “Boia, chi molla”, “O contro di noi”.

DOMANDA – “Boia chi… 

RISPOSTA – “Boia chi molla”, “O con noi, o contro di noi”, “Siete comunisti del cazzo”, “No global del cazzo”, vari slogan fascisti, vari e poi “Giratevi. Che cazzo vi girate a fare” e ci hanno sputato dietro.

DOMANDA – Ho capito. Quindi prima hanno detto di girare il volto verso di loro… 

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Questo è accaduto una sola volta?

RISPOSTA – Sì, una sola volta.

DOMANDA – Perché ha detto: “Andavano e venivano”, gli chiedevano i Difens… 

RISPOSTA – (Inc.) una sola volta queste magliette, o venivan degli altri, magari. Venivan degli altri, sempre a insultarci.

DOMANDA – Sempre all’interno, venivano?

RISPOSTA – No, sono sempre fuori, non sono mai entrati.

DOMANDA – E questi altri che insultavano, com’erano vestiti?

RISPOSTA – Uguali agli altri due, erano.

DOMANDA – Cioè?

RISPOSTA – Sempre con la foto A 2.

DOMANDA – Con la divisa del tipo A 2, sì. In cella eravate, prima aveva parlato di maggiorenni, minorenni. Eravate messi tutti nella stessa parte della cella? Ci può descrivere come eravate posizionati in cella?

RISPOSTA – Eravamo messi dal muro, tenuti sul muro, entrando sulla destra, messi lì.

DOMANDA – Minorenni e maggiorenni insieme?

RISPOSTA – No, minorenni a una parte, a parte, nella cella dei minorenni c’era Eugenio Arecco, era con noi in cella e nella cella dei maggiorenni, c’erano i maggiorenni e basta.

DOMANDA – Ho capito. Voi quanti eravate nella vostra cella?

RISPOSTA – Saremo stati sei o sette.

DOMANDA – Tutti minorenni, quindi?

RISPOSTA – Tutti minorenni, a parte questo Eugenio Arecco, che era maggiorenne.

DOMANDA – E di altri ragazzi che sa, minorenni, ne ricorda qualche altro?

RISPOSTA – No, non li conoscevo io.

DOMANDA – Ha potuto scambiare qualche parola con loro, se erano di Genova, se erano italiani, stranieri?

RISPOSTA – Uno era di Genova, mi ricordo, non mi ricordo come si chiama, che so che era uscita, poi ha chiamato sua madre col cellulare, che io il cellulare l’avevo lasciato a casa e c’è venuta a prendere in macchina, c’ha portato… 

DOMANDA – La mamma di questo ragazzo?

RISPOSTA – La mamma di questo ragazzo.

DOMANDA – Non ricorda come si chiama? Neanche il nome di battesimo, niente?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo.

DOMANDA – Era di Genova, però?

RISPOSTA – Sì, era di Genova, che mi ricordo appunto che siamo usciti, io non avevo il telefono, lui sì. 

DOMANDA – Vi ha detto qualcosa di quello che faceva, che attività… se studiava… che…

RISPOSTA – Penso che studiasse, su per giù.

DOMANDA – Dove abitava, niente?

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – E altri non ne ricorda?

RISPOSTA – No, c’era anche un altro che è uscito con noi, ci ha portato, è venuto poi giù, però non mi ricordo.

DOMANDA – Non si ricorda.

RISPOSTA – Non mi ricordo, nome e cognome.

DOMANDA – Le volevo chiedere ancora un’ultima precisazione su queste telefonate, cioè la sua mamma quindi, non ne ha ricevute, per quello che lei ha potuto sapere poi successivamente?

RISPOSTA – No, no, c’era giusto un messaggio sulla segreteria che diceva, un messaggio sulla segreteria telefonica… 

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – … Diceva: “Lascia stare, tanto non c’è nessuno” e buttava giù il telefono.

DOMANDA – Ah, solo questo messaggio?

RISPOSTA – Sì, solo questo messaggio qua.

DOMANDA – Che non faceva nessun riferimento però, alla Caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA – No, no, no, nessun riferimento, no, no, era come se chiamasse uno a casa adesso, e non trova nessuno e non dice niente. Infatti sono arrivato a casa, c’erano anche dei miei zii in casa, ci fa: “Dove sei stato? Dov’è tuo fratello?”.

PRESIDENTE – I Difensori hanno domande?
DIFESA – AVV. OREFICE

DOMANDA – Avvocato Orefice. In cella quanti eravate numericamente?

RISPOSTA – Non mi ricordo di preciso, penso saremo stati in sei o sette, ma non mi ricordo di preciso. 

DOMANDA – Tranne Arecco che era l’unico maggiorenne, gli altri erano tutti minorenni?

RISPOSTA – Sì, mi sembra di sì.

DOMANDA – Lei ha detto, quando è uscito, la sera alle 07:30, alle 8:00, ora non ricordo il minuto, eravate solo tre, o siete usciti tutti e sei i minorenni insieme?

RISPOSTA – Siamo usciti, ci facevano uscire uno per uno. Io mi ricordo che sono uscito io, poi sono usciti questi certi due ragazzi… 

DOMANDA – Non dico dalla cella, dico proprio dalla Caserma?

RISPOSTA – No, no, fuori dalla Caserma, erano usciti uno per uno. Io sono uscito, poi ho aspettato un attimo di fuori, per vedere un attimo, capire dov’ero e per regolarmi, nel frattempo sono usciti a turno, questi altri due ragazzi e poi noi siamo andati via verso la fermata dell’autobus, non so se poi lì saranno usciti penso anche gli altri dopo.

DOMANDA – Lei ha visto uscire solo questi altri due ragazzi, gli altri tre minorenni che erano con lei, non li ha visti uscire?

RISPOSTA – No, non li ho visti, che poi noi ci siam girati dall’autobus, quando siamo usciti, ne ho visti due.

DOMANDA – Non ci sa dire sugli altri quando sono usciti. E poi l’hanno separata subito da suo fratello e dalle altre persone che avevano portato a Bolzaneto, con lei, maggiorenni?

RISPOSTA – Sì, quando siamo usciti giù dalla Ca… insomma in Caserma, il corridoio l’abbiam fatto, eravamo in fila indiana, eravamo.

DOMANDA – E poi vi hanno detto: “I minorenni di qua… 

RISPOSTA – Sì, sì, “I minorenni di qua e i maggiorenni di là”.

DOMANDA – Ma sul cellulare (Inc.) da Bolzaneto, c’erano altri minorenni e allora… 

RISPOSTA – Altri minorenni c’erano.

DOMANDA – I minorenni che erano in cella con lei, a Bolzaneto erano arrivati insieme a lei?

RISPOSTA – Sì, sì, insieme a me sono arrivati.

DOMANDA – In quel momento, quando siete entrati, eravate tutti sullo stesso cellulare?

RISPOSTA – Tutti sullo stesso cellulare e due ragazze erano sulla Marea.

DOMANDA – Comunque tutti insieme. le ragazze, non ricorda nemmeno il nome delle ragazze?

RISPOSTA – No, perché non erano in cella con me, le ragazze.

DOMANDA – Nella celle dei minorenni, eravate tutti maschi?

RISPOSTA – Sì, sì, anche in quella dei maggiorenni erano tutti maschi, li avevan divisi.

DOMANDA – Non sa le ragazze minorenni dove… 

RISPOSTA – No, quando eravamo sull’asfalto, fermati, non potevamo parlare, sul cellulare loro non c’erano, che erano sulla Marea, perché il cellulare non c’aveva più posti.

DOMANDA – Ma lei queste ragazze le conosceva?

RISPOSTA – No, non le conoscevo.

DOMANDA – Non sa dirci chiaramente… 

RISPOSTA – No, no, non so neanche se erano di Genova, quindi… 

DOMANDA – Le ha solo intraviste… 

RISPOSTA – Sì, le ho intraviste, mi sembra due di ricordare, ma… 

PRESIDENTE – Ci sono altre domande? Avvocato, devo concludere l’esame? Va bene, grazie, può andare.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.
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PRESIDENTE – Prego Avvocato.

DIFESA – AVV. OREFICE

DOMANDA – Lei nel luglio 2001 ha partecipato alla manifestazione del G8 a Genova?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei in quell’occasione fu fermato dalla Polizia e portato a Bolzaneto?

RISPOSTA – Esatto.

DOMANDA – Ci può dire se ricorda che giorno e a che ora?

RISPOSTA – Era, se non sbaglio, il venerdì 20, se non sbaglio.

DOMANDA – Il 20 luglio 2001, quindi? 

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si ricorda intorno a che ora?

RISPOSTA – Venni fermato alle 07:00 del mattino, 7 e quara…, 07:30 e mezza, all’incirca. 

DOMANDA – Dove venne fermato?

RISPOSTA – Venni fermato all’ingresso del Centro sociale, in mensa.

DOMANDA – E perché fu portato a Bolzaneto?

RISPOSTA – Fui portato a Bolzaneto per controlli.

DOMANDA – Era da solo, o con altre persone?

RISPOSTA – Ero con tre amici e vi erano altri ragazzi.

DOMANDA – Ci può dire chi erano i tre amici?

RISPOSTA – I miei amici erano: Papa Gianluigi, Tria Stefano e Marletta Giarrico.

DOMANDA – Eravate voi quattro insieme e in più portarono altre persone con voi, in quell’occa… 

RISPOSTA – In più c’erano altri cinque ragazzi.

DOMANDA – Si ricorda chi erano questi altri cinque ragazzi?

RISPOSTA – No, perché sono stati… ci ritrovammo in quel momento là e non eravamo conoscenti.

DOMANDA – Quindi solo perché stavate davanti a questo centro sociale insieme, siete stati portati insieme.

RISPOSTA – Erano scesi dall’autobus e siccome la strada ha un viadotto, in quella… sopraelevata, quando svoltammo per arrivare all’ingresso del centro sociale, insomma, ci ritrovammo questo gruppo.

DOMANDA – Diceva, Papa, Marletta… 

RISPOSTA – E Tria.

DOMANDA – E Tria, sì, perché non l’avevo appuntato. Va bene. Quindi siete stati fermati per l’identificazione e portati a Bolzaneto?

RISPOSTA – Siamo stati, sì. Siamo stati fermati e in teoria, noi siamo arrivati là davanti e ci siamo accorti che c’era un… siccome erano nascosti alla loro vista, ci siamo ritrovati di fronte a un plotone della Polizia.

DOMANDA – Questo per strada, insomma, lì al centro sociale?

RISPOSTA – Questo per strada.

DOMANDA – Vi portano a Bolzaneto. Come vi portano a Bolzaneto, in macchina, su un furgone, su un cellulare?

RISPOSTA – C’hanno fatto caricare su un furgone e c’hanno portato a Bolzaneto.

DOMANDA – Tutti insieme, questo gruppo di circa nove, dieci persone?

RISPOSTA – No, erano nove persone.

DOMANDA – Se ci dice avviati a Bolzaneto, cosa succede, vi fanno scendere?

RISPOSTA – Noi arrivammo a Bolzaneto, ci fecero… entrammo per l’ingresso e il furgone parcheggiò di fronte alla Caserma, di fronte all’ingresso, era il primo padiglione. Ci fecero scendere, ci perquisirono. A me personalmente, mi aprirono lo zaino, mi… 

DOMANDA – Vi perquisirono dove? Fuori del padiglione, o dentro il  padiglione?

RISPOSTA – Nel cortile, fuori dal furgone, esattamente, esattamente… 

DOMANDA – Davanti… 

RISPOSTA – … In una posizione coincidente all’entrata del portone, a circa 3 metri di là. Ci fecero scendere, ci perquisirono, a me personalmente mi fecero levare la maglietta, mi fecero calare i pantaloni, dopo aver tastato se avevo, che cosa avevo in dosso, mi fecero levare le calze, le scarpe, controllarono il contenuto, il probabile contenuto dentro ad essi. A quel punto, ci fecero entrare dentro alla Caserma, ci chiesero, avevano…, mentre ci stavano perquisendo, c’avevano chiesto i documenti, tirati fuori i documenti, avevamo consegnato i documenti. E niente, ci fecero entrare per il corridoio, dove vi era la portineria di questa Caserma, ci portarono dentro a una cella e ci chiusero là dentro. A uno, a uno, circa una… scaglionati ci fecero uscire e ci portarono dentro a un padiglione, che era, se non sbaglio, o il secondo o il terzo, che era atto al riconoscimento delle persone. Vi erano macchinari per le impronte digitali, per le foto, per… . Mi ricordo che mi presero l’altezza, il peso, mi presero le misure.

DIFESA – Avv. Orefice – Sì, allora un attimo. Chiedo al Presidente se autorizza mostrare la piantina del sito, per vedere se…

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA - … Ricorda in quale cella fu portato?

RISPOSTA – Ma probabilmente era una delle ultime, oltre l’ufficio di Polizia Penitenziaria Automezzi, mi ricordo che passammo per la portineria. Mi riferisco, per tutti, che guardassero nella parte sinistra del padiglione. Entrammo, passammo di fronte al bagno e ci portarono in fondo al padiglione, penso che fosse la penultima cella.

DOMANDA – A sinistra?

RISPOSTA – La penultima cella a sinistra, sì.

DOMANDA – Dalla… 

RISPOSTA – L’ultima cella a sinistra, in alto.

DOMANDA – Sì, l’ultima a sinistra, la penultima ha detto.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Se può mettere, magari, sulla piantina una X e siglare quella piantina, così poi il Tribunale acquisirà come… 

PRESIDENTE – Ecco, firmi anche la piantina, grazie.

DOMANDA – Lei è rimasto sempre nella stessa cella, tranne quando parlava di questi spostamenti per andare al padiglione accanto, per le impronte digitali e le misure, è stato sempre e solo in questa cella?

RISPOSTA – No, fui anche nella… fui… chiesi di essere portato anche nel bagno, che era esattamente contigua alla… 

DOMANDA – No, no, sì, okay, quello è certo. Ci dice gli spostamenti, lei ha chiesto di andare in bagno e l’hanno portata in bagno. Dico, come cella, quando era… 

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - … Ristretto in Caserma, non l’hanno spostata in più celle?

RISPOSTA – No… 

DOMANDA – L’unica cella in cui lei è stato… 

RISPOSTA – … In cui… 

DOMANDA - … Sempre quella?

RISPOSTA – … Solo in quella.

DOMANDA – Fermo restando gli spostamenti per motivi d’ufficio.

RISPOSTA – Esatto.

DOMANDA – Veniamo allora a questi spostamenti, da quando è entrato a quando poi è stato trasportato prima in un posto, poi nell’altro.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Innanzitutto come avveniva? Lei veniva portato, accompagnato a braccia?

RISPOSTA – No, venimmo accompa… siccome non avevamo fatto nessuna forma di resistenza, non ne avevamo dato nessun, nessuna resistenza negli atti… 

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – … Siccome eravamo molto spaventati, anche, insomma, in quel momento, niente, eravamo esattamente pacifici, quindi ci accompagnarono di fronte alla cella, ci fecero entrare in fila indiana.

DOMANDA – Vi accompagnavano in fila indiana, dovevate tenere una posizione particolare, o dovevate camminare liberamente nei limiti in cui… 

RISPOSTA – Potevamo camminare seguendo l’ordine, però in quei 30 secondi che ci sono voluti per arrivare nella stanza in cui, nella cella in cui c’hanno posto, non abbiamo… 

DOMANDA – Subito?

RISPOSTA – … No, non abbiamo, è stato un movimento fluente.

DOMANDA – Quando poi hanno accompagnato, uno per volta, se ho capito bene, all’identificazione del padiglione fuori, quindi quando ha percorso di nuovo il corridoio fino al padiglione, per poi tornare, lei ha dovuto subire delle posizioni particolari, è stato accompagnato in modo particolare, o anche lì, è stato fluente?

RISPOSTA – No, ho dovuto a sottostare a tutti i test che furono… 

DOMANDA – I test, nel padiglione?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Okay, a noi non interessa in questo momento, quello che è successo nel padiglione, forse la mia domanda, era poca chiara. Mentre sapeva come è avvenuto il suo spostamento, lei quando esce dalla cella, fino al padiglione… 

RISPOSTA – Sono stato accompagnato con… 

DOMANDA – Come è stato accompagnato?

RISPOSTA – … Con un Agente accanto, mi ricordo e… 

DOMANDA – Ha dovuto tenere anche lì una posizione particolare, o poteva, è andata fluida questa passeggiata, uso il termine… 

RISPOSTA – No, non ho, non ho, è stata fluida e… 

DOMANDA – Lei ha chiesto anche di andare in bagno, mi sembra di avere intuito dalla domanda?

RISPOSTA – Sì, ho chiesto di andare in bagno e all’inizio, si rifiutarono di mandarmi in bagno, mi fecero attendere per circa un’ora, un’ora e mezzo. A quel punto io richiesi, siccome il bisogno era impellente, di potere andare in bagno e a quel punto mi accompagnarono. Quando mi accompagnarono in bagno, fui seguito da un Agente, che mi fece, che mi diede modo di poter esplicare i miei bisogni, però controllando.

DOMANDA – Controllando che significa? Che lasciò la porta aperta?

RISPOSTA – Lasciò la porta aperta e si mise di fronte alla porta a controllare. Allora a quel punto io gli dissi che, siccome mi avevano già perquisito, mi avevano, non avevano niente da controllare, se fosse, insomma se poteva, insomma, per la pudicizia, non guardarmi, mentre…. Alla fine, dopo un batti e ribatti, ha esaudito il mio desiderio e si è, e rimasto sempre nella stessa posizione, si è girato di 180 gradi, guardando l’altro bagno.

DOMANDA – Dandole le spalle e lasciando… 

RISPOSTA – Dandomi le spalle.

DOMANDA – Altri compagni di cella chiesero di andare in bagno, che lei ricorda?

RISPOSTA – Mi pare di sì, però venne dopo che lo chiesi io.

DOMANDA – E furono accompagnati anche gli altri, sempre per quello che è il suo ricordo, chiaramente?

RISPOSTA – Sì, furono accompagnati anche gli altri.

DOMANDA – In cella, dovevate tenere una posizione particolare?

RISPOSTA – No, in cella non dovemmo tenere nessuna posizione particolare, tranne che ci trattennero per 4 ore, dopo… per 4 ore, dopo averci perquisito e dopo averci ritirato i documenti 

DOMANDA – Voi siete stati, quindi, ognuno, chi seduto, chi in piedi?

RISPOSTA – Sì, sì, non hanno effettivamente fatto nessuna coercizione fisica.

DOMANDA – Durante la permanenza, avete subito insulti, minacce, maltrattamenti?

RISPOSTA – Beh, insulti, insulti, sì, minacce poi (Inc.)… 

DOMANDA – Insulti, se ci può dire di… 

RISPOSTA – … Minacce, in senso, quando entrammo nella cella, ci… il let motiv della loro presa in giro, era che ci avevano messo in una stanza ben areata e molto fresca e dovevamo ritenerci molto fortunati di essere tenuti là dentro, ci sarebbe potuta andare molto peggio. Niente, poi, poi, siccome rimasero a piantonare a turno, in tutto il tempo in cui rimanemmo là, presenti dentro alla cella, circa due, tre Agenti per volta, non… 

DOMANDA – Chiedo scusa se la interrompo. Stavano dentro alla cella gli Agenti, o fuori?

RISPOSTA – No, erano, erano…. 

DOMANDA – Perché forse non ho capito bene.

RISPOSTA – … Erano due in piedi, di solito c’era una sedia messa di angolo dove… di angolo alla cella, sempre fuori, dove, seduto.

DOMANDA – Stavano fuori gli Agenti, non erano dentro, piantonavano da fuori?

RISPOSTA – Piantonavano da fuori, chiaramente. E niente.

DOMANDA – Invece violenze fisiche, percosse?

RISPOSTA – No, violenze fisiche non le ho subite, non le abbiamo subite.

DOMANDA – I suoi compagni di cella, neanche?

RISPOSTA – I miei compagni di cella, neanche, ma non abbiamo dato nessun pretesto per avere una violenza fisica. Eravamo arrivati alle 07:00 del mattino, eravamo stati fermati immediatamente.

DOMANDA – Poi siete usciti tutti insieme, o uno per volta?

RISPOSTA – Infatti, siamo stati fatti uscire uno per volta e poi io, quando sono uscito, mi sono stati restituiti i miei effetti personali e mi è stato restituito il documento, ho firmato il foglio di… 

DOMANDA – Di identificazione?

RISPOSTA – … Di identificazione.

DOMANDA – Ricorda più o meno a che ora è uscito?

RISPOSTA – Sono uscito intorno all’1:00.

DOMANDA – E con lei, ha aspettato gli amici, erano usciti prima di lei gli amici che ha indicato in partenza, chi erano Papa, Marletta?

RISPOSTA – Mi ricordo di essere uscito circa metà del gruppo, insomma. 

DOMANDA – Comunque vi siete aspettati fuori, che siete andati via insieme, o lei è rimasto da solo… 

RISPOSTA – C’hanno fatto attendere, quando siamo usciti fuori ci hanno fatto sostare, ci hanno, hanno aspettato che il gruppo uscisse completamente, e c’hanno fatto uscire fuori.

DOMANDA – Siete usciti tutti insieme, il gruppo?

RISPOSTA – Siamo usciti poi tutti insieme dal portone della Caserma.

DOMANDA – Quando lei è stato identificato, ha firmato gli atti, non è tornato in cella e l’hanno fatta fermare dove, di preciso, ad aspettare che il gruppo si ricomponesse?

RISPOSTA – Mi hanno fatto fermare di fronte al portone del padiglione numero 1… 

DOMANDA – Sugli scalini, lì c’erano degli scalini, più o meno là?

RISPOSTA – Dopo gli scalini.

DOMANDA – Nel cortile, proprio davanti all’ingresso?

RISPOSTA – Hanno aspettato che il gruppo si riunisse, per poterci fare uscire… 

DOMANDA – E lì quanto ha aspettato, quindi?

RISPOSTA – … Tutti insieme. Avremo aspettato circa un quarto d’ora, 10 minuti.

DOMANDA – E poi tutti insieme, tutti e nove, non solo i suoi quattro amici, anche gli altri, tutti e nove le persone che eravate arrivate a Bolzaneto dal centro sociale… 

RISPOSTA – Esatto.

DOMANDA - … Siete usciti tutti e nove in gruppo.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Mentre stazionava… 

RISPOSTA – Non da dentro al centro sociale, fuori dal centro.

DOMANDA – Sì, sì, fuori dal centro. Era per semplificare, sì certo, ho capito che era… sì, fuori, certo. Mentre state nel piazzale, questo è lo stesso piazzale, se ho ben capito, mi corregga se sbaglio, dove all’inizio siete stati perquisiti?

RISPOSTA – Sì, di fronte, esattamente di fronte al cancello della Caserma d’entrata.

DOMANDA – Del padiglione d’entrata.

RISPOSTA – Di fronte, proprio di fronte.

DOMANDA – Poi ha stazionato circa 10 minuti, un quarto d’ora. Mentre sta lì, ha visto l’arrivo di altri arrestati?

RISPOSTA – No, eravamo circondati, in quel momento, da Agenti che si preparavano ad andare a… 

DOMANDA – In piazza, per l’ordine di (Inc.) di entrare in servizio.

RISPOSTA – … Ad entrare in servizio e niente, siamo rimasti là in mezzo a subire gli scherni, gli insulti, parole così, insomma.

DOMANDA – Solo parole, comunque, anche in questa circostanza?

RISPOSTA – Sì, solo parole, c’hanno a quel punto, c’hanno… ritorno alla minaccia, c’hanno detto che se c’avessero rincontrato, se c’avessero rifermato, per noi non sarebbe andata così bene come era andata in quel momento e avremmo passato dei guai ben peggiori, se non molto botte, mi ricordo che uno disse esplicitamente “molte botte”.

DOMANDA – Voi invece, fate gruppo e andate finalmente al cancello di uscita di Bolzaneto. Su quel tratto finale, quindi dalla Caserma al cancello… 

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - … Chi vi accompagna, o vi lasciano liberi di andare da soli?

RISPOSTA – Ci seguono, siccome se non sbaglio, non erano più di trenta o quaranta metri, insomma, non vorrei neanche esagerare, insomma.

DOMANDA – Sì, sì, più o meno conosciamo la realtà.

RISPOSTA – Loro c’hanno, sì, mi ricordo, sì, c’hanno accompagnato, c’hanno accompagnato all’uscita e a quel punto, siamo usciti.

DOMANDA – Anche questo accompagnamento si è svolto senza problemi, o c’è stato… 

RISPOSTA – Ma sì, noi non davamo sicuramente problemi, non… no.

DOMANDA – No, da parte, esatto, delle Forze dell’Ordine, vi accompagnavano, non hanno… 

RISPOSTA – Da parte delle Forze dell’Ordine, no, no.

DOMANDA – Non hanno posto nessun atto vessatorio, nei vostri confronti?

RISPOSTA – No, loro non hanno, avevano finito il controllo, era durato 4 ore, 4 ore e mezza e… 

DIFESA – Avv. Orefice – E siete usciti. Chiederei Presidente, di mostrargli l’album delle divise, per vedere se è in grado… 

PRESIDENTE – Si autorizza.

DOMANDA - … Se ricorda la divisa delle Forze dell’Ordine, se lei le ha viste, di chi stava davanti la cella, di chi, il secondo episodio… 

(Consultazione Atti).

RISPOSTA – Mi ricordo di aver visto numerosi Agenti della Guardia di Finanza, in abito tecnico da, da, da servizio antisommossa, quindi penso più che altro, posso vedere la foto… 

DOMANDA – Chiedo scusa, perché dice Guardia di Finanza? Lei poi ha detto: “Ricordo Guardia di Finanza”.

RISPOSTA – Perché della Guardia di Finanza ha la divisa grigia chiara e poi avevano, mi ricordo che avevano il caschetto verde, non… erano… 

DOMANDA – Il basco, quando parla di baschetto?

RISPOSTA – No, avevano proprio gli elmi, non in testa, ma erano gli elmi… 

DOMANDA – Il casco, quello rigido verde?

RISPOSTA – Sì, e avevano un materiale tecnico, mi ricordo che avevano, alcuni avevano delle gomitiere o delle ginocchiere di una nota marca, ecco, mi ricordo questa cosa. 

DOMANDA – Ma le lei le vede in quelle foto, queste ginocchiere e queste gomitiere?

RISPOSTA – No, no, non le vedo.

DOMANDA – Era una divisa tecnica, lei l’ha definita tecnica, quindi si distingueva dalle altre divise… 

RISPOSTA – L’ho vista soprattutto su un Agente donna, che… cioè che se le stava mettendo nel momento in cui noi siamo usciti dalla Caserma e sostavamo, prima di uscire dal cancello, per cui eravamo usciti dal padiglione. Comunque sia, rivedendo l’album, penso di aver visto numerosi, ho visto la divisa B 2, questa me la ricordo, mi ricordo di aver visto la divisa come dicevo, C 6, mi ricordo gli…, come immagine fotografica. Penso di aver visto la divisa A 1, per degli Agenti presenti dentro alla Caserma. Non mi ricordo, poi non mi ricordo altro sul vestiario degli Agenti. Mi ricordo però insomma, che erano in tenuta. 

PRESIDENTE – Gli altri Difensori hanno domande? Pubblico Ministero?
PUBBLICO MINISTERO – DOTT. SSA PETRUZZIELLO

DOMANDA – Volevo chiedere di precisare gli insulti che aveva ricevuto in cella, se ci può riferire qualche espressione, oltre a quella (Inc.) insulti in cella.

RISPOSTA – Ma innanzitutto gli insulti erano di carattere politico.

DOMANDA – Cioè può riferire qualche espressione che ricorda?

RISPOSTA – Furono, ci dissero eravamo delle zecche di merda, dei comunisti di merda, eravamo dei piccoli ribelli di merda, eravamo degli stronzi, eravamo, voglio dire insomma… 

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – … Il dizionario degli insulti è così vario, così.

DOMANDA – Poi c’era l’espressione che ha riferito prima, sulla stanza areata e fresca.

RISPOSTA – Sì, ci dissero che questa… insomma, prendendoci proprio per scherno, diciamo a metà della nostra sosta, dopo 2 ore, 2 ore e mezzo, eravamo ormai insomma sfiancati e seduti, sia insomma dall’avvenimento che stavamo vivendo in quel momento e dal viaggio che avevamo appena fatto, ci dissero che però tutto sommato non ce la dovevamo fa prendere così male, quella stanza era così fresca e areata.

DOMANDA – Lei ha detto che è stato fermato fuori dal centro, intorno alle 07:00, 07:30 del mattino?

RISPOSTA – Sì, mi ricordo che appena scendemmo dal treno, prendemmo, chiedendo in giro per strada informazioni, siccome nessuno di noi era, è di Genova, abbiamo chiesto insomma, indicazioni per San Pier d’Arena, dove due… 

DOMANDA – Lei con chi aveva fatto il viaggio?

RISPOSTA – Io avevo fatto il viaggio con i miei tre amici, Tria, Papa e Marletta. Niente, noi quando scendemmo dall’autobus e passammo sotto, mi ricordo questo, no cavalcavia, una sopraelevata che… 

DOMANDA – No, io le volevo solo chiedere, se dal momento del controllo, intorno alle 07:00, 07:30 fuori dal centro, siete stati portati subito in Caserma, oppure è passato un po’ di tempo?

RISPOSTA – Poi, sì, poi noi arrivammo lì di fronte, ci trovammo di fronte questo plotone della Polizia, allora a quel punto, decidemmo di ritornare a piedi, indietro, senza dare, voglio dire, eravamo passati davanti a circa 10 metri, ma senza, abbiamo fatto finta di niente e ce ne siamo andati. A quel punto, abbiamo, ci siamo accorti che il plotone si era staccato e ci stava seguendo… 

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – … Con a capo una, dopo 15 metri ci intimano di fermarci e subito dopo, dopo circa 1 minuto, è arrivato il furgone… 

DOMANDA – Vi ha portato anche…

RISPOSTA – … Ci ha portato, sì.

DOMANDA – In Caserma sarà arrivato comunque subito dopo le 07:30, più o meno?

RISPOSTA – Più o meno, sì.

DOMANDA – E l’orario di uscita era?

RISPOSTA – Mi ricordo l’ora, perché non vi era ancora il sole alto, anzi in quelle, proprio in quelle, quando ci hanno fermato, mi ricordo che il sole non arrivava né dalla parte esposta al sole e né dalla parte del cancello e il muro del centro sociale.

DOMANDA – Ho capito. Lei ha poi cominciato ad illustrare che davanti alla cella c’erano due o tre persone che facevano da piantone con questa sedia messa… 

RISPOSTA – Sì, rimanevano là, per scambiare due parole a modo loro, nel senso non… 

DOMANDA – Può dire, può riferire, ricorda qualcosa?

RISPOSTA – Ma mi ricordo che, per come ho già detto, ci dissero che cosa eravamo andati a fare là, che comunque sia non… avremmo preso tante, cioè il motivo, erano tante botte, questa cosa si ripeteva sempre, tante botte. Infatti quando uscimmo, insomma, non eravamo neanche… insomma io rimasi un po’ perplesso del fatto che ci dissero… 

DOMANDA – Sì, quella frase che ci ha riferito prima. Ma questa cosa delle tante botte, lo ricorda anche pronunciate dagli Agenti di guardia, davanti alla cella?

RISPOSTA – Sì, però lo dicevano bonariamente, lo dicevano proprio in senso di, in senso di presa in giro, in quel momento. Poi divenne molto più seria, quando ci lasciarono, insomma. 

DOMANDA – Ho capito. Le persone, ha detto, che erano davanti alla cella, ricorda com’erano vestiti, tra le divise che ci ha indicato prima, quale avevano?

RISPOSTA – Ma, vi erano… 

DOMANDA – Quelli davanti alla cella, se li… 

RISPOSTA – … Alcuni avevano la divisa, ma mi ricordo esplicitamente la divisa B 2.

DOMANDA – Quelli davanti alla cella, le è sembrato avessero la divisa B 2?

RISPOSTA – Alcuni sì, avevano la divisa B 2, magari non avevano il casco, o la mascherina, o lo scudo, però avevano… 

DOMANDA – Le chiedo se ricorda se sono anche entrati dentro, entravano dentro periodicamente, oppure no?

RISPOSTA – No, dal momento che abbiamo finito il controllo e poi tutto il movimento, non sono mai entrati, cioè… 

DOMANDA – Il tempo che è stato in cella, non sono mai entrati, quindi dentro, stavano lì davanti… 

RISPOSTA – No.

DOMANDA - … E dicevano queste cose… 

RISPOSTA – Stavano lì davanti e si sono, siccome la Caserma in quel momento, penso che fosse vuota, non eravamo… 

DOMANDA – Ho capito. Lei ha parlato di un’attesa che ha dovuto subire, per essere accompagnato in bagno. Ha parlato di altre richieste, di altri compagni di cella, di andare in bagno. Ricorda se anche per gli altri ci fu un’attesa lunga come la sua, oppure no?

RISPOSTA – No, particolarmente no, mi ricordo che dovetti insistere io, particolarmente per andare in bagno.

DOMANDA – Ha avuto modo di chiedere di cibo e acqua, durante la sua permanenza?

RISPOSTA – Assolutamente, assolutamente no, non ebbi modo di chiedere, né cibo e acqua, non sembrava neanche, a parte l’acqua, non sembrava neanche il modo di chiedere il cibo, nel senso, non era proprio la situazione giusta. Quando uscii dalla, dalla, quando ci diedero il foglio, rimasi perplesso, chiesi insomma, e tentai di fare una piccola polemica, perché sul foglio c’era scritto che loro ci avevano fermato con, con… ci avevano attribuito il fatto che ci stavano controllando, perché avevamo in sospetto possesso di documenti falsi. In realtà loro, i documenti ce li chiesero soltanto quando poi ci portarono… 

DOMANDA – Portati dentro, quando ci ha descritto, quando ha il controllo.

RISPOSTA – Sinceramente, i documenti furono dati per (Inc.).

DOMANDA – Quando lei aveva fatto notare questa cosa, cosa si è verificato?

RISPOSTA – Ma, m’hanno chiesto di non fare domande, di non rompere i coglioni, specialmente di non rompere i coglioni.

DOMANDA – Questo dove è avvenuto, questa conversazione, nel corridoio, in una stanza?

RISPOSTA – E’ avvenuta di fronte a…. siccome, forse al… 

DOMANDA – E se possiamo rimettere la piantina e se può indicarlo sulla piantina… 

(Consultazione Atti).

RISPOSTA – … Di fronte all’aula della su nominata Digos, che era, se non sbaglio, l’aula della portineria, della… 

DOMANDA – Ricorda che è stato condotto all’interno di questa stanza Digos, è quella sulla sinistra, entrando?

RISPOSTA – Fummo, se non sbaglio, condotti all’entrata, dove ci fecero firmare.

DOMANDA – Non nella stanza, davanti all’ingre… 

RISPOSTA – Non all’interno della stanza, significa che ero sempre… 

DOMANDA – All’altezza di quella stanza.

RISPOSTA – … Concomitante all’aula, al corridoio.

DOMANDA – E l’Agente che le disse di non rompere i coglioni, quando lei fece questa rimostranza, com’era vestito, era in divisa o in borghese?

RISPOSTA – Mi pare che fosse in divisa.

DOMANDA – Ricorda com’era la divisa, che colore, che… 

RISPOSTA – Ma, se non sbaglio era la divisa B 1, erano… 

DOMANDA – B 1?

RISPOSTA – … Sì, erano Poliziotti.

DOMANDA – Ricorda la situazione del corridoio, se era vuoto, se c’erano persone, quando è stato portato in bagno, poi quando è stato accompagnato fuori e ha firmato i fogli?

RISPOSTA – No, quando sono stato condotto in bagno, non… a parte l’Agente che mi ha seguito, non vi erano presenti altri Agenti. Mi può ripetere la domanda che mi ha fatto?

DOMANDA – Quando poi è uscito, è stato accompagnato fuori per uscire… 

RISPOSTA – Quando poi sono stato… 

DOMANDA - … La situazione era uguale a prima, quando è andato in bagno, ricorda una situazione diversa?

RISPOSTA – Quando poi siamo usciti fuori, la situazione era diversa, ci siamo trovati di fronte agli Agenti che si preparavano ad andare in servizio, quindi non… 

DOMANDA – Sì. Questi dove li ricorda, sul piazzale o all’interno del corridoio?

RISPOSTA – No, erano sul piazzale, alcuni erano all’interno del corridoio, però non erano concomitanti a noi, non erano promiscui al… insomma, al… 

DOMANDA – Ho capito. E lei quale documento aveva, quello che ha consegnato al momento dei controlli?

RISPOSTA – Non mi ricordo se c’avevo la carta di identità o a patente, però di solito non… forse avevo la patente, non mi ricordo.

DOMANDA – Poi aveva ancora parlato, sull’ultima fase, proprio nel piazzale, quando era in attesa, quei 10 minuti, che si ricomponesse il gruppo, può riferire che insulti ricorda?

RISPOSTA – Ma, a parte, a parte il fatto di dirci che non ci dovevamo far trovare, che se ci avessero ripreso, ci avrebbero… 

DOMANDA – Questa frase di minacce che ci ha riferito prima.

RISPOSTA – … Ci avrebbero massacrato e ci dissero che non… insomma, non furono, furono talmente tanti scambi, in senso di paroline, che non, che sinceramente non, a quel punto, non è che ci toccarono pienamente, almeno a me, non mi toccarono pienamente. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott. ssa Petruzziello – Chiedo di essere autorizzata a mostrare una fotografia al teste, in riferimento alle circostanze che ci ha indicato nella deposizione.

PRESIDENTE – Si autorizza. Prima ha detto di sapere su che cosa?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. ssa Petruzziello – In riferimento alle persone che ha indicato e in riferimento al punto dove è stato fermato, quando è stato accompagnato nella Caserma.

(Consultazione Atti).

DOMANDA – Questa persona, la ricorda?

RISPOSTA – Sì, questa persona la ricordo, era stato fermato con noi. 

DOMANDA – Dove, quindi fuori?

RISPOSTA – Sì, fuori, era stato fermato con noi, fuori dal centro sociale. 

DOMANDA – E’ stato in cella con lei?

RISPOSTA – E’ stato in cella con me.

DOMANDA – Ricorda se è uscito con lei, è uscito dopo?

RISPOSTA – E’ uscito con me.

DOMANDA – Si tratta di Arcangeli Francesco.

PRESIDENTE

DOMANDA – Lei ricorda che divisa indossavano quelli che proferivano gli insulti che lei ha riferito poco fa?

RISPOSTA – Sì, erano più che altro vesti… erano vestiti nei modi più vari, insomma, erano penso, che fossero, insomma, di vari settori, di vari… 

DOMANDA – Le vede lì sul fascicolo, le… 

RISPOSTA – Sì, c’erano, sì, mi scusi, c’erano alcuni erano vestiti, c’erano un gruppo nutrito, vestito con la divisa B 2, vi erano alcuni con la divisa, io ho in mente questa divisa C 6 o C 7, erano, mi ricordo questo colore, non mi ricordo la divisa A 2, anche se c’erano numerose camionette, mi ricordo di fronte alla finestra della nostra cella, c’erano una serie di macchine dei Carabinieri parcheggiate, non… 

PRESIDENTE – Le Parti Civili hanno domande? Lei Avvocato… 

DIFESA – AVV. OREFICE

DOMANDA – Lei ha parlato di camionette e macchine, ricorda?

RISPOSTA – Erano, erano, alcuni erano camionette come… le faccio, aspetti eh? Come, come, mi pare che ci fosse qualche IVECO Ducato presente, se può prendere, sì esattamente là. Non mi ricordo il modello quello prima, insomma, comunque sia, c’erano queste camionette.

DOMANDA – Dove le ricorda?

RISPOSTA – Come ho già detto, erano… me le ricordo perché erano di fronte alla nostra… 

DOMANDA – Finestra della cella?

RISPOSTA – … Finestra.

DOMANDA – Dalla finestra, lei poteva vedere queste camionette?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Poi ha visto anche dei pullman grandi?

RISPOSTA – Ho visto dei pullman grandi… 

DOMANDA – Proprio i pullman, come quelli che si vedono sulle strade… 

RISPOSTA – Mi pare di sì, ma non ne sono certo, anche perché vi erano, comunque sia, numerosi automezzi.

DOMANDA – Ricorda dove stavano questi altri automezzi?

RISPOSTA – Gli automezzi erano, prendendo l’entrata del… 

DOMANDA – Della Caserma, non del padiglione?

RISPOSTA – … Quella della Caserma e ponendo che qua ci sia la porta della Caserma, stavano qua, sulla sinistra del padiglione. Poi perché mi ricordo che c’erano numerosi altri padiglioni, in seguito, sulla… 

DOMANDA – E prima del padiglione, entrando dalla Caserma, dalla porta carraia, fino al padiglione, prima quindi, quel tratto che poi ha fatto quando siete usciti col gruppo, lì ricorda se c’erano altri automezzi?

RISPOSTA – Sinceramente no.

DOMANDA – No, non lo ricorda, o no, non c’erano?

RISPOSTA – No, sinceramente non ricordo. 

DOMANDA – Non ricorda se anche in quel tratto c’erano… 

RISPOSTA – Non ci feci, non mi è… 

DOMANDA – Non ci fece caso.

RISPOSTA – Se più che altro non mi rimane adesso, insomma lampante il ricordo, non… 

PRESIDENTE – Si può accomodare, grazie.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

PRESIDENTE – Avvocato Orefice, per Marletta cosa pensa di fare, perché quelle… 

(Interruzione della Registrazione).

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):62.965

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting service s.p.a.

L'ausiliario tecnico: Chiara Rubini

Chiara Rubini

____________________
� DOCPROPERTY  "Codice Aula"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Durata Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Codice RT7000"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Pagine"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Redaz Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  Autore  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Tipo Servizio"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Ticket"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Applicativo"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Vocabolari"  \* MERGEFORMAT � �   � DOCPROPERTY  "Stato Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Caratteri"  \* MERGEFORMAT � �











1
3
3306/05 - 25 Maggio 2007
Redatto da Meeting service s.p.a.

